
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
330921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapadalb 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5396650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Poliziastradale 5544 
Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gaffi «"ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea;Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547391 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Delitto perfetto: 
l'alibi 
è il corpo fatale 

MARCO CAPORALI 

• i Bruna o tutte le ore In 
agguato, di Biancamaria Fra-
botta. Con Clarizio Di Ciaula, 
Luciano Oblno e Maddalena 
Reni. Regia di Bruno Mazzali. 
Teatro Beat 72 (fino al 4 apri
le). 

Oltrepassando la soglia del
l'inconscio l'imprevedibile è 
una via obbligata, e si percorre 
disorientati il territorio del de
siderio, del magico enigma dei 
segni, dei cicli primordiali e 
degli archetipi. Il protagonista 
di Bruna o tulle le ore in aggua
to, dopo essersi smarrito nelle 
scatole cinesi di una meccani
ca irrefrenabile, resta per sem
pre irretito nel magma torbido 
dell'istinto. Non si sfugge alla 
voce suadente che cattura e 
sospinge verso il già deciso e 
in un altrove vissuto. Quando il 
caso si presenta entro i conlini 
di un destino non è dato cre
dere alla sua innocenza. 

È invece l'insondabile miste
ro dell'anima, malata per iner
zia in una notte tiberina da cui 
emergono sirene, a indurre un . 
giovane venditore di libri alla 
cruenta sfida con il proprio 
doppio, con l'ombra di se che 
impedisce il possesso di un 
corpo visceralmente amato. 
Cosi la desolante aridità di un 
agosto romano fa rivivere gli 
incombenti pericoli e incante
simi del Grande Sertao di Gui-
maracs Rosa, di una natura 
enigmatica e ambigua nella 
sua sotterranea ferocia. Già 
una volta scampata alla furia 
omicida e di nuovo nelle mani 
del suo persecutore. Bruna e 

l'oggetto del desiderio e il per
no di una trama che e inven
zione della vita prima d'essere 
vicenda. Non riassumlbilc 
quindi secondo univoci punti 
divista. 

Bene ha reso il regista Maz
zali la circolarità dell intreccio, 
la zona psichica dell'azione, 
con un pannello raffigurante 
un paesaggio lunare che dietro 
un esile e compatto velo sem
pre più in profondità si apre su 
una camera da letto contorna
ta di orologi, dove il tempo de
tronizzato dal suo apparente 
dominio è sopraffatto dal rit
mo iniziatico di nascita e mor
te. 

Sottratta alla cronologia, 
l'ingannevole storia di Bruna e 
dei suoi persecutori-salvatori 
(i due rivali che infine comba
ciano in un'unica sembianza) 
ripercorre a ritroso le tappe e 1 
perché dell'inizio. E nel labi
rintico gioco di specchi delle 
reciproche proiezioni Bruna si 
svela un'aerea parvenza di in
consci maschili, un'attrice di 
tclcnovcle dal fascino fatale. 
L'Interpretazione di Maddale
na Reni è lesa a esasperare i 
toni seduttivi, a discapito del
l'allusività e Inalferrabilità di 
una figura mai pienamente 
esplicitata nel testo - realizza
to da Biancamaria Frabotta 
per la rassegna •! poeti scrivo
no per it teatro». Ben calzato 
nella parte dell'attonito ragaz
zo ammaliato e Clarizio Di 
Ciaula, mentre Luciano Obino 
con coerenza svolge 11 suo ruo
lo di «ombra». 

Il domani visto alla tv 
con gli occhi di King Kong 

• 1 King Kong, associazione 
culturale che si occupa di vi
deo, ripropone al pubblico ro
mano la rassegna -27 gennaio 
anno' 2010, cosa c'è oggi in tv». 
Le opere video scelte verranno 
proiettate domani, ore 21, alla 
coop • 1 ° Maggio» di via De Lot
us. Due ore di programmazio
ne, ordinate con l'intento di 
costruire un palinsesto fanta
stico di una giornata-tipo del 
nostro futuro televisivo. 

Il concorso era stato realiz
zato insieme a •L'altraìmmagi-
nc» di Firenze, con la collabo-

Un «dna» 
a base 
di blues 
esax 

ALBA SOLARO 

• • La strana coppia: Dick 
Heckstall Smith, un sassofoni
sta inglese di 55 anni che sì è 
fatto i calli negli anni d'oro del 
blues inglese ed ha guidalo i 
celebri Colosseum. e i Dna, 
una band di Rieti formata da 
un agopuntore e da un inse
gnante che hanno studiato l'u
so della musica a scopi tera
peutici. Storie lontane, storie 
diverse, cosa sarà mal che le 
ha fatte incontrare? Risposta: 
un viaggio a Londra, croce e 
delizia di tante band nostrane 
in cerca di esperienze qualche 
livello più in su della miseria 
cittadina. Il gusto di ritrovarsi 
con solo I imbarazzo della 
scelta e la possibilità di poter 
suonare ogni notte in un locale 
diverso. E cosi, una sera fra il 
settembre e il novembre 
dell'89, a Londra, i Dna incon
trano Dick Heckstall Smith, e 
nasce tra loro un sodalizio che 
Il porta ad esibirsi insieme in 
qualche pub, come la Pembu-
ryTavem. 

Adesso la loro collaborazio
ne si è spinta fino a Roma: do
mani e venerdì suonano insie
me ad Euritmia Club. 

La formula è curiosa e stuz
zicante. Domenico Brandelli e 
Nunzio Virgilio Paoluccl, che 
hanno fondato i Dna nel '76, 
provengono da influenze di 
chiara marca »ncw wave». Il lo
ro curriculum è denso di parte
cipazioni a piccoli e grandi fe
stival rock, un singolo, Goodni-
Sht Tonieht, registrato in Inghil
terra nell'86 ed inserito in una 
compilation italiana, svariati 
passaggi televisivi e radiofoni
ci, versatili apparizioni a fianco 
di artisti come Mandrake Som 

razione di ArcINova, della Pro
vincia di Roma e de -Il Manife
sto». I video selezionati dal 
concorso erano già stati pre
sentati al pubblico il 27 gen
naio scorso, riscuotendo un 
notevole successo: molti erano 
stati i video mandati da profes
sionisti e amatori, numeroso e 
curioso il pubblico. Cosi, quelli 
di King Kong hanno ripreso in 
mano i filmati e li hanno mon
tati a hoc. Risultato, un vero e 
proprio palinsesto completo di 
telegiornale, pubblicità, docu
mentari e telenovelas. 

v;i
 ; , :,s Furio Romano 

" : * * ' : ; 1 in concerto 
^ . ^ ; , „ . , | domani e 

, j venerdlal 
:*? !*' '-14 «Cristo Notte»; 
.,^,„„w«3 sona Fabio 
tì4?y Mauri,«Casa 
'"»' !"'; ; .;| d'artista» 1990 

Il sassofonista Furio Romano da domani al «Grigio Notte» 

Quintetto per un jazz colto 
A Roma un musicista che viene dal Nord. È Furio Ro
mano, giovane sassofonista milanese dell'area colta, 
emerso in «Top jazz '89» tra i nuovi talenti, in concerto 
domani sera e venerdì al «Grigio Notte». Viene con un 
quintetto composto da Rudy Migliardi al trombone, 
Donato Scolese al vibrafono, Piero Di Rienzo al con
trabbasso e Massimo Pintori alla batteria. Incontriamo 
Romano alla vigilia di questo doppio impegno. 

PIERO QIQLI 

Ho ascoltato «Inter noe», D 
tuo primo Lp (maggio '89) 
latto con la Spiate (h). Un 
tracciato musicale fuori da 
uno •stilo o da più «stilb 
classici defluiti Anzi, molto 
aperto, forte di proiezioni- : 
pulsioni in avanti. Come 
•spieghi» la tua musica? 

Il mio intento e stato quello di 
creare un mondo sonoro origi
nale ed avanzato, senza lascia
re che il senso della ricerca an
dasse a scapito della comuni
catività e del feeling. Nel mio 
jazz puoi intuire la passione e 
l'interesse verso altre e diverse 
forme musicali: In primo luogo 
quella contemporanea colta. 
Ciò nonostante, in esso più 
che in altri, e avvertibile un in
tenso rapporto evolutivo con ' 

la tradizione afroamericana. In 
sostanza, le proiezioni-pulsio
ni di cui parli acquistano valo
re nel rapporto di origine da ta
le tradizione e l'assenza di uno 
stile preesistente * frutto del 
tentativo di una elaborazione 
personale di quegli elementi. 
In fondo, la scelta dell'organi
co sax alto, trombone, vibrafo
no, contrabbasso, batterla e 
stata realizzata proprio per la 
sua funzionalità a situazioni 
timbriche insolile, e nel con
tempo alla memoria delle radi
ci. 

Ho notato nella tua musica 
una tendenza Intensa e pas
sionale, che si tinge a tratti 
di accenti Ironici e divertiti, 
accanto ad altre tendenze 
più astratte... 

...Che fanno tutte parte del mio 
mondo espressivo. L'Improvvi
sazione Ubera e atonale ha co
stituito uno stadio evolutivo 
comune del Jazz e della musi
ca contemporanea, e mi sem
brerebbe illegittimo non tener
ne contò: ma anche qui, se
condo me, la comunicatività 
gioca un ruolo essenziale. Ri
tengo che anche nella creazio
ne di situazioni musicali •speri
mentali» sia dovere e Interesse 
del musicista offrire all'ascolta
tore il modo di orientarsi: dar
gli una bussola, una chiave di 
lettura, il modo di riconoscere 
una forma, per quanto Insolita ' 
e sorprendente, di organizza-
zlone dei suoni. Anche qui, co
me nei momenti in cui esprimi 
il tuo amore per la tradizione e 
lo spirito del blues, bisogne
rebbe sforzarsi di arrivare alla 
mente e al cuore di chi ascolta. 

Qua! è il rapporto «dal vivo» 
tra I membri del grappo: è 
un collettivo «aperto» o, In
vece, vengono rispettale 
certe Inevitabili gerarchie? 

Se ti riferisci all'interazione du
rante le esecuzioni, devo dirti 
che essa e parte integrante del 
mio modo di concepire la mu
sica: il dialogo collettivo è pre

messa indispensabile di situa
zioni a cui cerco di dar vita col 
gruppo, specie quelle più libe
re. Se invece alludi ad un mio 
ruolo guida nella determina
zione e nella preparazione 
della musica del gruppo, è evi- . 
dente che il progetto è nato da 
mie idee e concezioni e che il 
fatto stesso di essere l'autore 
dei brani mi mette in una posi
zione preminente rispetto alla 
loro interpretazione. Comun
que ritengo di aver trovato nei 
miei compagni degli interlocu-

] tori ideali per capacità e ten-
. denza nello sviluppo di questo 

progtìto. ; , / v -_! 
', Estole ima «via europea al 

Jazz»? O sono e quali sono le 
•vie nazionali al JazzUmo»? 
In altre parole: la musica di 
ricerca del Vecchio conti-
nenie vuole perpetuare II 
rapporto o invece accentua
re Il distacco dal «verbo» 
afroamericano? 

L'assottigliamento delle fron
tiere nazionali e culturali con
sente di parlare di patrimoni 
stilistici esclusivi solo in senso 
storico. Intendo dire che, co
me è capitato a me da piccolo 
di ascoltare del jazz, cosi ad un 

bambino americano può suc
cedere di ascoltare musica liri
ca o eurocolta, con il risultato 
che espressioni nate in conte
sti differenti vengono a far par
te del patrimonio culturale di 
chi ne fruisce: per questo il 
jazz è ormai linguaggio univer
sale. Nonostante questo, esi
stono aree di riferimento che 
rendono assurdo che noi in 
Italia e in Europa si cerchi di 
suonare -come gli americani», 
senza la coscienza di un back
ground musicale diverso e dif
ferenziato; anche se, credo, ta
le riferimento comincia a di
ventare d'obbligo anche per 
loro. 

Sei tu concerto a Roma per 
la prima volta. Che con pen
ai di poter trarre da questa 
esperienza? E I progetti fu
turi? 

Il primo scopo è far ascoltare 
anche qui la mia musica, già 
proposta più volte a Milano, in 
altre città e, paradossalmente, 
all'estero prima che a Roma. 
Conto e spero di ripetere pre
sto l'esperienza. Quanto ai 
progetti, sviluppare, approfon
dire e far conoscere la mia ri
cerca musicale. 

o i Cccp. Storia senza grandi 
scossoni, tutto il contrario di 
quella da irriducibile blue-
sman che e Dick Heckstall 
Smith. Il quale ha cominciato a 
solliare nel suo sax tenore all'i
nizio degli anni Sessanta, 
quando Londra era -swinging» 
e anche lui, giovane jazzista 
bianco infatuato di Sydney Bc-
chet ma attraversato pure da 
altre passioni, si e presto vota
lo ai circoli blues, circoli not
turni, sudati, appassionati e li
beri. Nella sua autobiografia 
pubblicata lo scorso anno, The 
salisi place in the worid, de
scrive col gusto dell'aneddoto 
quegli anni parecchio movi
mentati da troppe pillole, trop
po whiskey, troppi giorni sulla 
strada. Nel '68 è con i Blue-
sbreakers di John Mayall. poi 
fonda i suoi Colosseum coi 
quali suonerà Uno al '71. Negli 
anni seguenti si 6 ritirato dalle 
scene per laurearsi in Scienze 
politiche, ma poi e immanca
bilmente tornato al suo sax, ed 
al jazz, con un sestetto, i Dhss. 

Immagini probabili 
per una fine incerta 
• I Quale fine aspetta il ge
nere umano? Secondo Anto
nella Di Girolamo, le cui foto 
sono esposte fino al 24 marzo 
a Rive Gauche 2 (via dei Sabcl-
li 43, ore 21/2) finiremo soffo
cati dal cemento o disgregali 
con esso. »E oltre. Immagini 
probabili per una fine Incerta» 
e una raccolta eterogenea del
la fotografa e presenta alcune 
immagini in bianco e nero, 
una sezione a colori e una se
rie di diapositive. C'è un filo 
che lega il tutto, molto sottile a 
dir la verità quello che riguarda 
la serie di foto a colori dove 
dominano gli eliciti di sovrap- ' 
posizione con risultati un po' 

obsoleti, più consistente quel
lo che lega i grandi bianchi e 
nero e le diapositive, l'immagi
ne della metropoli. 

La città diventa una «metro-
polis» nelle immagini in bianco 
e nero, Ispirate al famoso film 
di Fritz Lang. dove i trucchi 
dell'esposizione e della stam
pa costruiscono una New York 
sfarinata e decadente. Anto
nella Di Girolamo disgrega i 
marmi dei palazzi e dei monu
menti, ce li presenta malati di 
un cancro corrosivo, oscurati e 
impenetrabili ai lampi di luce 
che squarciano il cielo. Sem
bra una line annunciata, Del

l'America? Della «way ol life» 
occidentale? O. semplicemen
te, del cemento? 

Sul versante realistico, inve
ce, si muovono le immagini in 
diapositiva proiettate al locale. 
La serie si apre >on the road»: 
sono foto a colori di camion 
enormi, lucidi e cromati. Gi
ganti metallici, monumenti al
la potenza. La folla delle im-
magini seguenti è una tribù di 
formiche, a confronto. Uomini 
e macchine, uomini e cemen
to, un rapporto da rivedere. -E 
oltre» di Antonella Di Girolamo 
sa essere un discorso ecologi
co e ambientalista senza mo
strare un filo d'erba. OSI.S. 

Viaggio spaziale di artisti erranti 
ENRICO OALLIAN 

• I Tridente Cinque, Roma 
1990, •L'artista e lo spazio». Hi-
detoshi Nagasawa Studio Arco 
d'Alibcrt: Fabio Mauri Galleria 
Anna D'Ascanio; Giuseppe 
Maranicllo Studio d'Arte Con
temporanea; Michelangelo Pi-
stolctto Galleria del Cortile; 
Mario Ceroli Galleria Editalia 
Qui Arte Contemporanea; Gra
zia Varisco, Carlo Lorcnzctti, 
Guido Strazza Galleria Giulia 
Arte Contemporanea; Luca 
Maria Patella Galleria del Mil
lennio: Enzo Cucchi Galleria 11 
Segno; Antonio Trotta Galleria 
Oddi Bagliori: Sinisca Studio S 
Arte Contemporanea; Mauri
zio Mochetti Galleria Milena 
Ugolini. Orario: 10-13; 16-20 

festivi e lunedi chiuso. 

Camminare, camminare, gi
rovagare in cerca di spazio: 
una ricerca che ha il sapore 
degli antichi viandanti, quelli 
che improvvisamente sostano 
chissà dove per fruire, assume
re su di se la materia e il segno 
e il colore e l'idea. L'idea dello 
spazio che può anche essere 
sconvolto da una cosa o da 
un'altra cosa -Oppure, anco
ra, relazione tra opera d'arte e 
spazio fisico in cui essa si con
cretizza, lo spazio della realtà 
operativa dell'artista; o, vice
versa, rapporto con lo spazio 
del pubblico, con i suoi sche
mi di lettura e le sue reazioni». 

(Pia Vtvarelli - In catalogo). 
• In fondo è anche questo 

quello che il viandante, il carri-
. minatore intimamente ricerca. 
A spazio dato opera che si in
serisce con frastuono o con 
garbata educazione. Gli alberi 
parlano: le saette entrano dalle 
finestre e si riposano sul par
quet; cucine e mobili installati 
•senza arte» che reclamano 
fuoco bianco; pupazzi a Capo 
le Case che si affacciano ga
glioffi e Impertinenti; compu
ter-laser che adorano il Due
mila; legno che lentamente af
fiora e affoga subito dopo. 

Negli spazi questo è quanto 
si può trovare: non certo oasi o 
ripari tarlati dall'incipiente in
stallazione. Non c'è teatro, 

non c'è evento. Quello che si 
cerca non si trova: lo spazio 
non viene neanche scalfito. 
Antichi appartamenti riman
gono quello che erano; dimore 
arredate senza ironia nò di
spettosi capovolgimenti. Non 
disturbano le opere, sono co
me uscite dagli studi degli arti
sti per riposarsi in un luogo «al
tro». Facchini, marinai, soldati 
di truppa, autisti di automezzi 
pesanti forse avranno faticato 
ma il risultato è lo stesso. 

Tridente Cinque è una gran
de manilestazione a corona
mento dell'anno artistico che 
di volta in volta ha trovato una 
parola d'ordine urgente e capi
tale, di fatto però ha sempre 
capitalizzato la storia passata. 

Lo storicismo è dannoso quan
do è ideologia abiurata. Man
cando le risultanti del proget
to, quelle essenziali, decade 
anche l'operazione estetica ed 
artistica. L'operazione giusta 
con gli strumenti sbagliati. 

E sempre lo spettacolo che è 
industria ad imporre la sua fa
stidiosa presenza. 

L'attuale edizione di Triden
te certo la riferimento alle 
esperienze novecentesche ma 
il clima attuale è diverso. È un 
clima di ritorno all'ordine ed è 
anche un'atmosfera spettaco-
lar-pallonara che devia pubbli
co e spazio; nel confuso ap
piattimento un'opera né di
sturba né abbellisce lo spazio. 
Entra ed esce indisturbata. 

I APPUNTAMENTI I 
•Una donna, una vita» di e con Amanda Knering: oggi, ore 

19.0, presso II Centro femminista Internazionale, via del
la Lungara 19. 

Labirinto Cocktail Theatre. Recital di Pier Francesco Poggi: 
oggi, ore 22, nel locale di via Pompeo Magno 27. Dopo lo 
spettacolo due giovani emergenti, Mattoo Beiti e Steta
no Silvestri eseguiranno brevi brani del loro repertorio. 

Problemi del Terzo mondo. Argomento in discussione do
mani, ore 17.30, in "'.i Olivieri 135 (Ostia). Iniziativa del 
Wwf litorale romano nell'ambito del corso «Ecologia e 
salute-. Interverrà un rappresentante del Cic. 

Con lo sport cittadini della società futura. La UH di Roma e 
Lazio presenta oggi, ore 9.30 presso la Sala Enlap (via 
Induro S), l'Associazione sportiva recentemente costi
tuita, con dibattito su «I problemi dello sport a Roma». 
Partecipano Arbarollo, Carena, Frenerà e Pancalti. 

Datramergenza ad un sistema funzionale di prevenzione. Il 
forum sul tema 0 organizzato dalla Funzione pubblica 
Cgil: oggi, ore 9.30, presso la Sala Fredda in via Buonar
roti 12 (1* plano). Intervengono Colalocco, D'Orsi. Lippa-
ri. Palloni. Splritlgiiozzi • Rullolo; presiedo Lidia Stefa
nelli, conclude Fulvio Vento. 

«Dot palabras». Recital monologo di Prudoncia Molerò: og
gi, oro 21, presso <l Circolo di cultura omosessuale, via 
Ostiense 202. Testi di Juan Gelman, Suor Juana Ines Do 
La Cruz. Nicolas Guillem, Vinicius Co Moracs, Chrlsto-
fer Van WicK. Muin Bsissu, Samih Al-Qasim, Tawfiq Say-
gh. 

Monti Ernld, Luogo di escursione organizzata per domeni
ca dagli «Amici della terra-. Partenza da Prato di Cam-
poli, attraversamento di spettacolari faggete e raggiun
gimento della vetta Pizzo Osta (2041 m.). Iscrizioni oggi, 
domani e venerdì ore 17-19 presso la sode di piazza 
Sforza Cesarmi 28. tei. S5.44.844 e 68.68.289 - 68.75.308. 

Versicolori. La rassegna di poesia «Ghiribizzi- presenta 
oggi, ore 17.45, presso II Teatro dell'Orologio (via de' Fi
lippini 17a). una serata dedicata al traduttori. Partecipa
no Nadia Fusinl, Luigi De Nardls, Francesco Tontori 
Montano e Ciaula Gasparlni. 

Vuol scoprire II Velino pagaiando, pedalando o cavalcan
do? Da sabato annuale raduno canoistico ecologico sul 
fiume organizzato da Lega per l'ambiente, -Due ruote» e 

• Monteverde. Informazioni al n. 40.40.540 e 88.19.622. 
Futuro per I porti: quelli di Claudio e Traiano e del Parco li

torale. Seminarlo oggi (ore 9) e domani, forum venerdì. 
Iniziativa di Italia Nostra e Regione Lazio presso il Ca
stello di Porto (Fiumicino). Informaz. tei. 56.51.133 • 
65.45.040-65.43.208. 

Concerto per chitarre. Questa sera, ore 21, presso l'Asso
ciazione -Annolune- (via La Spezia 48a) Maria Paola 
Balassone e Sabrina Trulli eseguono musiche originali 
dell' '800: De Cali, Sor, Giuliani. Carulll e Gragnanl (in
gresso libero). 

«Il cinema ungherese della quinta generazione». Incontro 
oggi, ore 18.30, presso la sedo dell'Associazione Italia-
Cina (via Cavour 221). Conversazione con vidooproie-
zionl di Al Min, ricercatrice del «China Film Arcniva- di 
Pechino. 

Storia armena. Presso la sede dell'Associazione Italia-Urss 
(piazza della Repubblica 47) oggi, ore 18. in collabora
zione con il Circolo italo-armeno «Costan Zarian», Trai
na Interviene su «Il pensiero storico armeno tra mondo 
classico e vicino Oriente». 

Studenti medi. Oggi, ore 9, al «Russell» (fermata metro A 
Pontelungo) assemblea pubblica dogli studenti medi per 
discutere una piattaforma comune e della prossima as
semblea nazionale. 

I MOSTREI 
Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Acca

demia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri del
l'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta 
fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Fino al 15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. 
Locale della «Vitellara», Campo Boario (ex Mattatolo). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar
zo. 

I BIRRERIE I 
Straninone Pub, via U. Biancamano. 80 (San Giovanni) Pe

roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, 
via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via del Marsl 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. 
Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del 
Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld's, via San Martino al Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. BirreriaOlanlcolo, via Mameli 26. 

I VITA Ol PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ceritocelle. Ore 18, riunione comitati direttivi VII 
Circoscrizione con Pompili. 

Sezione Torrespoocata. Ore 19, comitato direttivo con S. 
Zappi. 

Sezione Moranlno. C/o Circolo Carlo Levi. Ore 18, Iniziativa 
sulla casa con Ciccaccl. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di Vltorbo. Nepi, ore 20.30 - CD. (Parronclnl); 

Orte Scalo, ore 20.30 OD. 
Federazione di Tivoli. C/o Sala Dori» ore 18 Cfg per elezio

ne ufficio di Presidenza; (Coccia): ore 18.30 Ct per ele
zione Direzione leder»1?. 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 16 riunione 
Ctg su elezione presidenza; c/o dopolavoro Fs ora 18 
riunione del Cf. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto, É morto a 89 anni II compagno Armando Assettati, 

iscritto al Partito comunista sin dalla fondazione e, nel
l'Immediato dopoguerra, uno del fondatori della Sezione 
Mazzini. Armando 0 stato più volte arrestato durante II 
ventennio fascista e inviato al confino. Tra gli episodi 
dell'organizzazione clandestina a Roma sono state più 
volte ricordate le riunioni «itineranti» sul taxi di Arman
do, che finiva per essere uno dei luoghi più insospettabi
li. Alla famiglia di Assettati le condoglianze della Sezio
ne Mazzini, del Pel romanoe dell'Unità. I funerali si svol
geranno questa mattina all'ospedale S. Spirito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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